
La lettera 

Un grazie 
sentito 

al dottore 
Franco 

VORREI portare a cono­
scenza la mia esperienza 
alla ci ttadinanza riguardo 
la bruttissima malattia 
che ha colpito mia moglie. 

Si parla tanto di malasa-
nitàedi medici che fanno 
finta di fare tale professio­
ne, ma in effetti è vero: ci 
sono tan ti imbroglioni che 
lucrano sulla disperazio­
nedichistamale. 

Io non ho e non avrò mai 
parole per ringraziare 
questo giovane medicoper 
l'amore, la professionali­
tà, la disponibilità e la se­
rietà con cui svolge tale 
professione: il dottore Gio­
vanni Franco, neurologo 
presso l'ospedale Jazzoli-
nodi Vibo Valentia. 

Durante questa mia 
odissea, di girovagare alla 
ricerca di cure fra Calabria 
e altre regioni d Italia (spe­
cialmente nel Lazio ove ci 
sono state respinte le cure 
perché non avevamo la re­
sidenza in quella regione) 
mi sono imbattuto, per ca­
so, nell'ospedale Jazzolino 
alrepartoNeurologiaequi 
mi ha colpi to questo giova­
ne medico che si muoveva 
con sicurezza e gen tilezza. 
L'ho avvicinato per cono­
scerlo, e con grande cor­
dialità, egli mi ha dato tut­
te le sicurezze che io anda­
vo cercando in un profes­
sionista. 

Da quel momento in poi 
mi sono affidato a lui met­
tendo la vita di mia moglie 
nelle sue mani e con grande 
pazienza, dopo due anni di 
lavoro, siamo riusciti a usci­
re da questo tunnel. Oggi, 
grazie al Dott. Giovanni 
Franco posso dire di aver ri­
solto un grosso problema. 
Hail 'etàdimiofiglioe taleaf-
fettomiporta versodi tecon 
piùenergialAuguroatuttii 
giovani professionisti di 
prendere esempio da questo 
vostro coetaneo per costrui­
re insieme una società mi­
gliore di cui tutti abbiamobi-
sogno. Con tuttol 'affettoche 
ho. 

Giuseppe Loiacono 


